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Domani contro la Nigeria il et cambia ancora squadra. Anche la Svezia approda tra le «magnifiche otto» 

Sacchi dubbioso, difesa quiz 
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Rimpianti tedeschi 
O GGI, SABATO, siamo stati di buon'ora al Central Park a cor

rere, come ogni newyorkese che si rispetti. Nic Colonia, che 
è il nastro Pigmalione, ci ha fatto fare una decina di chilo-

metn al piccolo trotto. «Uguale preciso a quello che sta facendo 
Saggio in questo momento», ci ha detto. Echi se ne frega, ci veniva 
da rispondergli con un giro di parole, mentre sputavamo sangue 
sgambettando come conigli tra il Metropolitan Museum e il Dela-
corte Theater. Ma Nic è molto suscettibile e non si può. Cosi su
scettibile ztte quando gli abbiamo detto la faccenda del Pigmalio
ne, poi ci abbiamo impiegato almeno un paio di chilometri per 
spiegargli che il Pigmalione non è un pulloverdi setole. 

Per fortuna verso le 11 è arrivato il momento per fare uno spun
tino. Siamo finiti al «The Boathouse The Great Escape», una specie 
di Casina Valadiersul laghetto del Central Park, dove puoi affittare 
tra l'altro una gondola finta per una gita romantica tra le papere. 
Rifiutata la gondola (a tutto c'è un limite), ci siamo nfugiati m un 
bel 100 dollari a testa di toast con le cipolle. . . 

La qual cosa sarebbe risultata tragica se non fosse che, alla ri
cerca disperata di un'alka-seltzer, ci siamo imbattuti nelle cucine 
del ristorante, dove un paio di giovani studenti-lavapiatti tedeschi 
si stavano godendo Germania-Belgio. -

Che nostalgia raggazzi! Vedere una partita di calcio vera, i dnb-
bling quando li ispira l'estro, i lanci quando liberano il compagno, 
econ le invenzioni, i tiri, le parate, i gol... Eppure non era una parti
ta straordinaria. Era una partita di calcio. Senza supponenza. E tra 
l'altro giocata a 40 gradi da una squadra di trentenni. Ma l'avete vi
sto Voeller? e Klinsmann? E queste sarebbero le «pantegane bion
de» cacciate dal nostro campionato? Su 13 giocatori tedeschi im
piegati contro il Belgio 9 hanno giocato in Italia e sono stati allon
tanati essendo giudicati vecchi o finiti. Peccato che però poi l'Inter 
(Klinsmann voto 8, Matthaeus voto 7, Sammer voto 6,5, Brehme 
voto 6) e la Roma (Voeller voto 8, Haessler voto 7) a momenti fi
nivano in B, senza di loro... Bori, qui non si capisce più niente. £ 
come se facessero Funari direttore di un quotidiano. O Ombretta 
Colli parlamentare europea. O Boniperti. O la signora Scirea. È co
me se Arrigo Sacchi battesse la Nigena. ' 

•A^ UN MONDIALE maledetto. La televisione ha 
l«| dovuto alternare le prime immagini di questo 
JLi evento con quelle di O J. Simpson, ex dio dei 
giganti del football americano inseguito dalla poli
zia che aveva per lui un mandato d'arresto per so
spetto omicidio dell'ex moglie e di un amico di lei. 

Si è parlato subito di possibile dipendenza dalla 
cocaina, rifugio di molte stelle dell'esasperato mon
do dello sport professionistico, non solo di questo 
paese. 

Poi il caso Maradona che dalla cocaina è uscito 
con l'illusione di ritornare :>e stesso, disputando il 
quarto mondiale della sua vita, ma al quale nessuno 
di coloro che lo hanno voluto prima per qualificare 
l'Argentina e poi per lanciare un mondiale difficile 
negli Stati Uniti, aveva detto che la terapia per ripor
tarlo fuori dall'inferno, in tempi convenienti ai ge
stori dello spettacolo mondiale, lo avrebbe incastra
to al primo controllo antidoping del torneo. 

Due storie diverse che sottolineano non solo il 
malessere di molti dei protagonisti dello sport ma 
che la dicono lunga sull'ipocrisia di chi ancora si 
trincera dietro l'etica del gesto sportivo quando par
la di un'industria che, nempiendoti di soldi, non 
sente di avere più particolari obblighi umani e mo-

E SPUNTA ANCHE CONTE. Maldinia! 
centro o sulla fascia? Mussi o Tassotti? E perché 
non confermare Apolloni? L'Italia che avronterà 
domani sera la Nigeria è ancora in alto mare. 
Specialmente in difesa. Ma anche a 
centrocampo i dubbi di Sacchi crescono. Così 
come le quotazioni di Conte che potrebbe 
sostituire Berti. Solo l'ingresso di Massaro fin dal 
primo minuto pare certo. 

MEDELLIN SI È FERMATA. Peri funerali 
di Andres Escobar, il terzino ucciso perché 
«colpevole» di aver involontariamente favorito la 
vittoria degli Stati Uniti contro la Colombia, 
funerali di massa a Medellin. La capitale della 
droga si è fermata. La polizia ha arrestato un 
uomo, Humberto Munoz Castro, per l'assassinio 
non premeditato del giocatore. 

RIPRESE «PURGATE». Proteste arabe per 
le riprese del Mondiale. Il pubblico, specie 
quello femminile, sarebbe troppo poco vestito. 
Ieri per Svezia-Arabia il regista della Rai, 
responsabile delle riprese a Dallas, è stato 

, „„. . - , . > - , pesantemente «sensibilizzato». Morale: poche 
'•'*>£ >4 , :^u*-; jv?K. ' -^ riprese della foUa sugli spalti e tutte 
<£-!&*-' -, . • **<*£&* mài, accuratamente selezionate. 
§, " 
* * " ' " " "" L'ARABIA NON CE LA FA. Con un gol di 

Dahlin in apertura di primo tempo e con uno di 
Andersson in apertura di secondo la Svezia ha 
liquidato i sogni di una coraggiosa Arabia 
Ancora Andersson e Al Ghashiyan per il 3 a 1 
finale. 

L'allenatore Arrigo Sacchi osserva perplesso l'allenamento della Nazionale Luca Bruno 
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Un Mondiale maledetto da Maradona all'assassinio di Escobar 

Vincono solo gli ipocriti 
GIANNI MINA 

rali. E nemmeno obblighi di tutela delle condizioni 
nelle quali gli attori degli stadi devono recitare la lo
ro parte. 

Ieri infine è arrivata la notizia dell'esecuzione di 
Escobar, terzino colombiano in corso in una sfortu
nata autorete nella fondamentale partita contro gliv 

Stati Uniti. Escobar è stato trucidato da tre killer che 
ripetevano mentre sparavano «gol, gol, gol». 

La società in cui viviamo è purtroppo piena di 
violenze nel nome di motivazioni assurde, ideologie 
scellerate, malintesi significati attribuiti a realta che 
ne sono pnve. Non si può però non essere sfiorati 
dal dubbio che l'ipocnsia che accompagna e giusti
fica qualunque scelta dello sport moderno, in nome 

del business o dell'interesse di pochi che ammini
strano un potere e un consenso spesso più tangibile 
della stessa politica, non abbia influenza su questi 
drammi e queste esagerazioni.. 

Sono stato attaccato «per aver difeso nel caso Ma
radona l'uomo contro la macchina» e per aver, nel 
rispetto del saenficio compiuto dal campione (o 
come sottolinea Bearzot «nel rispetto della canta cn-
stiana») posto in dubbio che la Federazione Argen
tina, la Fifa e insomma chi comanda nel calcio non 
fosse perfettamente a conoscenza del «percorso ob
bligato» che Diego doveva compiere per poter gio
care il mondiale nei tempi necessari. 

Non so perché sia peccato sostenere questa tesi. 

Ma, certo, per quanto nguarda per esempio l'Italia, 
gli ultimi quindici anni sono cosi pieni di presidenti • 
di società di calcio inquisiti per reati più gravi di 
quelli commessi da Maradona, di trafficanti di gio
vani calciatori e atleti, di dingentì di sport una volta 
olimpici, conniventi o ciechi di fronte al dilagare del 
fenomeno doping, e sembra ipocrita per non dire 
sospetta la facile condanna di Maradona dimenti
cando magari che fino a sei anni fa il di doping qua
si non si parlava sui giornali italiani o che solo cin
que anni fa la commissione Sanità della Camera ha 
sottolineato, in un documento agli atti che il Comi
tato olimpico avrebbe coperto quaranta atleti di ver
tice italiani, dopati. Il vento e solo cambiato recen
temente con la presidenza Pescante. Perché tutto 
questo è successo. E perché si è voluto rimuoverlo 
nella coscienza del pubblico. In nome di quale mo
rale? - . .-

Forse è arrivato il momento di aprire gli armadi 
dello sport italiano e intemazionale e cercare, pur 
in una realtà economica e di costume diversa, esa
geratamente spettacolare, di edificare uno sport 
che sia spettacolo, ma rispetti i suoi autentici prota
gonisti e l'intelligenza del pubblico. 

Tennis 

ÈSampras 
il re 
di Wimbledon 
• WIMBLEDON. Per il secondo an
no consecutivo Pete Sampras è il re 
di Wimbledon. Il tennista amenca-
no ha battuto in finale il croato Go-
ran Ivanisevic in tre set, con il pun
teggio di 7-6 / 7-6 / 6-0 in poco 
meno di due ore di battaglia. Ora 
Sampras ha consolidato la sua po
sizione di numero 1 della classifica 
Atp. La partita, che si è svolta sotto 
un sole cocente, ha offerto emo
zioni solo per i primi due set, con
clusi ambedue al tie-break. Nel ter
zo, infine, Ivanisevic ha mollato, e 
per Sampras è stato tutto facile. 
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Schumacher 
trionfa 
in Francia 
m MAGNYCOURS. Sesta vittona su 
sette gare per Michael Schumacher 
e la Benetton Ford. Il pilota tedesco 
ha dominato la gara dall'inizio alla 
fine e nemmeno l'atteso ritomo di 
Nigel Mansell è nusctto a restituire 
un po' di «sale» alla gara. Al secon
do posto si è classificato Damon 
Hill, al terzo il ferransta Gerhard 
Berger, autore di una gara molto 
regolare. Jean Alesi che stava fa
cendo una corsa aggressiva, si è in
vece dovuto ritirare dopo un «ta
glio» sulla sabbia e una successiva 
«toccata» con Rubens Barrichello. 

Dagli archivi Mondadori nuove carte «inedite» di Mussolini 

Il duce: «Einaudi ministro» 
m Quello che potrebbe essere il «bloc-notes» 
segreto di Benito Mussolini -centinaia di pagi
ne di appunti - è venuto alla luce negli archivi 
della Mondadon. La scoperta, casuale, è dovu
ta al fatto che il settimanale Epoca stava prepa
rando un servizio sui presunti dian del duce rin
venuti a Londra. Dall'archivio sono emerse le ri
produzioni fotografiche di quaderni e brogliac
ci scntti «con l'inconfondibile calligrafia del du
ce» che nguardano sette anni, 1921, '22, '24, 
'34, '35, '36 3 1939, e contengono analisi e n-
flessioni politiche. Particolan sulla Marcia su 
Roma, il delitto Matteotti, la formazione del go
verno. Una sorpresa è riservata da un elenco di 
ministn, nel quale accanto alla casella «Tesoro», 
si trova il nome, poi cancellato con una croce 
sopra, di Luigi Einaudi, seguito da quello di Vin
cenzo Tangorra. 

La Lazio di Maestrelli 
campione d'Italia. 

La nazionale di Valcareggi 
trionfa a Wembley. 

Campionato di calcio 1973/74: 
lunedì 11 luglio l'album Panini. 

I 
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calcia*, 
1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 


